TRACCE PROVE SCRITTE 
“L’ apertura di una prova è data da materiale – stimolo che può essere costruito da un breve testo o dalle note scritte che accompagnano una tabella, una figura…” 

da “Valutare per competenze. Riflessione e stato dell’ arte” di  F. Tessaro 


PRIMA PROVA - esempio 1
“100 idee per invogliare a leggere” 
di A. M. Alessia Margiotta  

La mia vita? Pagine e pagine imbrattate dall’ inchiostro nero corvino di una penna. Ricordo come se fosse ieri la prima volta che lessi un libro. Avevo 14 anni e la professoressa, un giorno, decise che ci avrebbe fatto bene leggere un po’. Ci propose di scegliere un libro e di portarlo ogni sabato in classe per leggerlo nella sua ora. Arrivata a casa chiesi consiglio a mia madre e lei mi diede il primo libro che avesse mai letto. Lo divorai. Lessi il primo capitolo in classe e poi, nel pomeriggio, lessi il resto. In quel momento amai la lettura , in quel momento capii che quello sarebbe stato il primo di una lunga serie. I miei compagni mi chiesero, il sabato dopo, perché avessi portato un altro libro. Io risposi: -  Quello l’ho finito. La loro domanda mi colse alla sprovvista: - Perché?

Ci pensai, ammetto che ci pensai a lungo, attentamente. Durante tutto il resto di quell’ora e di quel giorno. Perché leggere? La mia mente continuò a porsi questa domanda per altri 4 anni e circa 500 libri.

Oggi so perché. La mia vita è stupenda.

Io sono stata una ragazza giapponese vittima della seconda guerra mondiale, una bellissima e ricercata geisha, più persone in un unico giorno, un vecchio di 90 anni, un giovane ragazzo che non invecchiava mai, una strega buona e, una volta, anche cattiva. Sono stata un pastore che cercava un tesoro, un uomo vecchio solo e avaro, un fantasma un po’ insicuro e una giovane vedova. Ho avuto tra le mani un prezioso anello che tutti cercavano, ho trovato tesori nascosti che nessuno trovava  e sono stata coinvolta in diversi delitti dove, a volte ero vittima, altre assassino. Ho divorato pagine e pagine  essendo la protagonista di ognuno, sentendo dentro la ricchezza che ogni parola conferiva alla mia anima. La mia vita è bellissima perché non c’è nulla che non abbia mai provato…  

Continua ora tu questa riflessione che spiega la straordinaria forza della lettura, capace di aprire sempre nuove finestre e di farci scoprire spazi e momenti di grande bellezza ed originalità, facendo riferimento alle tue personali esperienze di lettore/trice.

Ricorda, dovrai:

-  rispettare le caratteristiche del testo originale;                         
-  controllare la coesione nell’ organizzazione delle idee

-  inserire, se possibile, almeno una sequenza di forte connotazione descrittiva 

-  far emergere le tue considerazioni sul “piacere di leggere”. 

PRIMA PROVA - esempio 2
 “I miei ragazzi insidiati dal demone della Facilità” 
di M. Lodoli (in “La Repubblica”)

Spesso i miei alunni, ragazzi di quindici o sedici anni, mi dicono:” Io voglio fare i soldi in fretta per comprarmi tante cose”, e io rispondo che non c’è niente di male a voler diventare ricchi, ma che bisognerà pure guadagnarseli in qualche modo questi soldi, se non si ha alle spalle una famiglia facoltosa: bisognerà studiare, imparare un buon mestiere, darsi da fare. A questo punto loro mi guardano stupiti, quasi addolorati, come se avessi detto la cosa più bizzarra del mondo. Non considerano affatto inevitabile il rapporto tra denaro e fatica, credono che il benessere possa arrivare da solo, come arriva la pioggia o la domenica. Sembra che nessuno li abbia mai avvertiti delle difficoltà dell’ esistenza. Sembra che ignorino completamente quanto la vita è dura, che tutto costa fatica, e che per ottenere un risultato anche minimo bisogna impegnarsi a fondo. E per quanto io mi prodighi per spiegare loro che anche per estrarre il succo dall’ arancia bisogna spremerla forte , mi pare di non riuscire a convincerli. Il mondo intero afferma il contrario, in televisione e sui manifesti pubblicitari tutti ridono felici e abbronzati e nessuno è mai sudato.

La Facilità promette mari e monti, e il livello mentale si abbassa ogni giorno di più…

Stimatissimo prof. Lodoli,


      sono un/a  ragazzo/a di quattordici anni; ho letto il Suo articolo e le Sue parole mi hanno fatto riflettere..E’ vero, siamo molto influenzati dalla televisione e dalla pubblicità: per esempio mi sono accorto che certi miei amici…

Continua ora tu la comunicazione epistolare esprimendo le tue considerazioni; ricorda, dovrai: 

-  rispettare le caratteristiche del testo originale: 
                                         a) quelle della tipologia testuale (la lettera)
                                         b) quelle  del registro formale;
-  controllare la coesione nell’ organizzazione delle idee;
-  sviluppare in modo ampio almeno tre esemplificazioni 

PRIMA PROVA - esempio 3
“ Memorie di una ragazza per bene” 
di S. de Beauvoir 

Avevo perduto la sicurezza dell’ infanzia; in cambio non avevo guadagnato niente. L’ autorità dei miei genitori non s’era attenuata, e a mano a  mano che il mio spirito critico si risvegliava la sopportavo con sempre maggiore impazienza. Non vedevo l’ utilità delle visite, dei pranzi di famiglia, di tutte quelle faticacce che i miei genitori ritenevano obbligatorie. Le risposte: “Bisogna”, “Non sta bene”, non mi soddisfacevano più affatto. La sollecitudine di mia madre mi pesava. Aveva “le sue idee” che non si curava di giustificare, e così le sue decisioni mi apparivano spesso arbitrarie...

Continua ora tu questo testo autobiografico che descrive le difficoltà dell’ adolescente, il suo essere in una fase della vita in cui sente il bisogno di affermare la propria individualità, anche nel confronto e nella ribellione con gli adulti.

Ricorda, dovrai:

-  rispettare le caratteristiche del testo originale
                                          a) quelle della tipologia testuale (autobiografia)

                                          b) quelle del registro  (tempo della narrazione)
-  controllare la coesione nell’ organizzazione delle tue idee

-  inserire, se possibile, almeno una sequenza di forte connotazione descrittiva 

-  inserire almeno due sequenze narrative (riferimenti alla tua personale esperienza) equilibrate nello

   sviluppo del contenuto.
PRIMA PROVA - esempio 4
I rapporti con i prof
Vittorio Sessa Vitali, Radioragazzi, Fabbri, 1991

Cari amici di Radioragazzi, 

voglio parlare di un argomento che mi sta molto a cuore: il rapporto alunni-professori, che penso po​trebbe essere molto migliorato. 

Si parte sempre dall'idea che ciascuno di noi deve imparare e maturare, mentre dall'altra parte della cat​tedra c'è l'insegnante, che ci deve con le buone o con le cattive far entrare in testa un sacco di cose. 

Da questa idea nasce un rapporto un po' artificiale e qualche volta le persone non si conoscono da vicino, per cui magari dopo tre anni passati insieme un ra​gazzo e un adulto vanno ciascuno per la propria strada come niente fosse accaduto o quasi. 

Invece, secondo me, per stabilire un vero rapporto, bisogna "vivere" davvero insieme e parlare della vita, in particolare della vita di ciascun ragazzo che non può rimanere fuori dall'aula. 

La mia prof di osservazioni scientifiche non la pensa certo così. Dalla sua larga bocca escono ogni giorno fiumi di cifre, dati, formule, anche rigorose spiega​zioni, ma io aspetto inutilmente di sentir parlare un vero essere umano. Se noi ragazzi portiamo in classe un po' della nostra vitalità e allegria, lei è capace di sbuffare (e mi sembra un cavallo che nitrisce), di tuo​nare (come un leone che ruggisce!), dopo di che scuote fieramente la criniera (scusate, la folta capigliatura rossiccia) e riprende seria seria la sua spiegazione. In​terroga, segna i voti sul registro e, distaccata come sempre, si allontana nel corridoio. 

Non riesco neanche a immaginare che essa abbia una casa, una famiglia; magari va a rinchiudersi nel museo-laboratorio della scuola, dove gli armadi con​tengono alcuni animali imbalsamati e persino uno scheletro umano (qualcuno dice che è di plastica, qual​cuno sostiene che sono i resti di un vecchio profes​sore!).  

Una volta abbiamo avuto un supplente di osserva​zioni scientifiche, molto giovane e simpatico: sapeva poco la geometria, ma ci faceva discutere di tutto, e molte ragazze della classe si sono innamorate di lui, che dagli alunni si faceva dare del tu. 

A me però piacciono di più gli insegnanti che fanno sentire la loro autorità ed esperienza. L'ideale per esempio è il rapporto che con noi è riuscita a creare la prof di lettere, una signora molto decisa e serena, che ha due figli della nostra età. Questa insegnante tiene in pugno la classe senza fatica, ma si interessa sincera​mente ai nostri problemi e utilizza specialmente i temi per discuterne. Però c'è il programma da portare avanti, alcuni approfittano per perdere tempo e così lei certe volte deve troncare le discussioni, che magari continuano all'intervallo in un gruppetto attorno alla cattedra. 

Siccome cerca di conoscere bene la personalità di ogni alunno, il suo consiglio per la scelta della scuola superiore lo terrò in gran conto. 

Non mi va invece assolutamente bene la pignoleria del professore di educazione tecnica, che non perde oc​casione per esagerare i miei errori e per dirmi che non mi interesso della sua materia. E in questo ha azzec​cato, perché io la studio il meno possibile e prendo al massimo sufficiente. Invece, a una mia compagna che è la sua "cocca", dà sempre ottimo, qualunque lavoro lei presenti. Queste ingiustizie mi fanno rabbia e, quando lui mi rimprovera, avrei una gran voglia di ri​spondergli male, ma non ne ho il coraggio. 

Quella di lingua straniera non so ancora bene che tipo sia, perché è arrivata da poco, ma direi che le preme il programma più degli alunni. 

In conclusione io vorrei dire che sarebbe bello avere nei professori delle guide a cui appoggiarci per la no​stra crescita umana e non solo degli specialisti di que​sta o quell'altra materia. Mi piacerebbe avere con loro più familiarità ed eliminare un po' di burocrazia. Sa​rebbe bello incontrarsi con gli insegnanti anche fuori di scuola, organizzando dei programmi insieme. Così i prof potrebbero osservarci nella vita reale e darci con​sigli anche per favorire le amicizie fra noi ragazzi. 

Immagino però un'obiezione: gli insegnanti, tra riunioni, compiti da correggere e impegni vari, non hanno tempo per far tutto questo! 

E allora almeno, oltre all'ora di ricevimento parenti, fissiamo un'ora ... per il colloquio con gli alunni che lo vogliono. Questa è la mia proposta. 

Cosa ne dite? 

CONSEGNE

Dopo aver letto molto attentamente il testo che  ti è stato proposto, scrivi ora una lettera ad un/a coetaneo/a in cui spieghi le tue personali  riflessioni sui vari aspetti che caratterizzano il rapporto tra insegnanti ed adolescenti.

Ricorda, dovrai:

· rispettare le caratteristiche del testo originale (tempo della narrazione e tipologia)

· sviluppare in modo equilibrato, facendo riferimento alla tua esperienza, almeno due delle diverse modalità di rapporto  tra insegnante e  alunno/a individuabili nel testo  

· inserire una sequenza di forte connotazione descrittiva

· ricostruire un episodio significativo della tua vita scolastica in cui l’ insegnante si è posto come   educatore e non semplice trasmettitore di conoscenze.

SECONDA PROVA – esempio 1
“ …voi giovani alla Costituzione dovete dare il vostro spirito: la vostra gioventù, farla vivere, sentirla come vostra; metterci dentro il vostro senso civico, la coscienza civica; rendersi conto che ognuno di noi nel mondo non è solo, che siamo parte, parte di tutto…”  
Piero Calamandrei

“La libertà non è star sopra un albero,
non è neanche il volo di un moscone,
la libertà non è uno spazio libero,
libertà è partecipazione.”,

Giorgio Gaber
“ La mia libertà finisce dove comincia la vostra.”, 
Martin Luther King
Prendendo spunto dalle autorevoli sollecitazioni che ti sono state proposte, spiega quali sono i valori riconosciuti dalla Costituzione italiana, precisa come il cittadino non sia però soltanto portatore di diritti, ma anche esecutore di alcuni doveri inderogabili, aggiungi infine alcuni riferimenti a tue personali esperienze in quella che più volte a scuola abbiamo definito “cittadinanza attiva”.
Ricorda, dovrai:

- Rispettare le caratteristiche del testo espositivo 

- sviluppare in modo equilibrato i diversi stimoli culturali che ti sono stati presentati

- arricchire la tua esposizione di contenuti disciplinari affrontati durante l’ anno

- rispettare la coesione nell’ organizzazione delle idee

- concludere con una tua personale, e il più possibile ampia, riflessione. 

SECONDA PROVA – esempio 2
 “Esistono nella specie umana individui inferiori agli altri, così come il corpo lo è rispetto all’ anima o gli animali rispetto all’uomo”, 
Aristotele (IV secolo a.C.) 
“ Tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in dignità e diritti”, 
da art1 “Dichiarazione Universale dei diritti dell’ uomo” (dicembre 1948)
“ Siamo quasi tutti ragazzi a lavorare con martello e piccone. Ci siamo passati la voce di questo lavoro e la mattina veniamo su in gruppo con l’ autobus, per un’ ora, e poi a piedi”
Pedro, bambino lavoratore ( 2009)
Prendendo spunto da queste  sollecitazioni, esponi le tue considerazioni sul valore dei diritti fondamentali dell’ uomo, spiega come essi rappresentino  la più grande conquista nella storia dell’ umanità, precisa infine come, nonostante gli sforzi degli accordi internazionali, sopravvivano ancora  forme di sopraffazione, violenza, discriminazione.
Ricorda, dovrai:

- Rispettare le caratteristiche del testo espositivo
- sviluppare in modo equilibrato i diversi stimoli culturali che ti sono stati presentati

- arricchire la tua esposizione di contenuti disciplinari affrontati durante l’ anno

- rispettare la coesione nell’ organizzazione delle idee

- concludere con una tua personale, e il più possibile ampia, riflessione.

SECONDA PROVA – esempio 3
Crediamo pure, per un momento, che gli oppressi saranno vendicati e gli oppressori saranno abbassati; l’ esito finale sarà tutta giustizia e tutto il maggior bene possibile su questa terra. Ma non c’è bene che paghi la lacrima pianta invano, il lamento del ferito che è rimasto solo, il dolore del tormentato di cui nessuno ha avuto notizia, il sangue e lo strazio umano che non sono serviti a niente. Il bene degli altri, di quelli che restano, non compensa il male, abbandonato senza rimedio nell’ eternità. La guerra è una perdita cieca, un dolore, uno sperpero, una distruzione enorme e inutile.

Dopo aver letto il brano, scrivi un testo argomentativo in cui spieghi, sostenendo la tua tesi, il problema: Esistono delle guerre utili?  

Ricorda, nel tuo testo dovrai:
- organizzare la struttura del testo (introduzione, sviluppo e conclusione);

- presentare almeno tre unità argomentative 

- arricchire le tue argomentazioni di contenuti disciplinari affrontati durante l’ anno

- curare la chiarezza espositiva

- rispettare la coesione dell’ elaborazione 

TERZA PROVA – esempio 1
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Stendi una relazione sull’ uso delle bevande alcoliche che si registra piuttosto diffuso tra i giovani: l’ argomento, come certo ricorderai, è stato  più volte affrontato durante l’anno all’ interno del Progetto “ Benessere”.
Ricorda, nel tuo testo dovrai:

- Rispettare le caratteristiche tipologiche della relazione (introduzione, esposizione, conclusione);

- arricchire la tua esposizione dei contenuti disciplinari affrontati durante l’ anno

- rispettare la coesione nell’ organizzazione delle idee

- concludere con una tua personale, e il più possibile ampia, riflessione. 
_1330520883.ppt
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